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SI PUBBLICA TUTTI Y GIORNI Lione dal Gorda nos a vastimmcono | papere d 


comprese le Domeniche Un foglio arretrato cent. 10. 


dagnati dalla fascia sotto cui si spedisce il giornale. 
RA e ipa lesa 
«Ciascun foglio cent. 5. 


‘ ob ” . Ù i Ù IG”, î # 
“ORORINO , 2° AGOSTO "Nè ormai più valo ‘il'diré che in Roma me ‘strumento nelle‘ mani del: governo © cipali gentiluomini e proprietari si sono mess 
-——_mm@ 5 sì difende. l'indipendenza: del papato; che quindi vorrebbero che tutte 16 popolazioni alla, testa delle sschiere di-:guardie.i nazionali x 
È fra progie i in Venezia ®si vuol ‘salvarla fede: a’ pub- | mandassero deputati a quel Consiglio, pre- 0 dioBonta “ lor SIMONE, From ni 
SINCERITA' DEI REAZIONARI ‘blicî’trattati sche non'sî vuòl'fare' ‘una più | cisamente come Nerone desiderava che tutti a,tutta questi assassini, Iadrl, Data gligriotegn. 


i 1 iiag stica] à Lapo — tesi ì i.della casa dei, Borboni; la quale ora può dirsi 
larga breccia id ‘quello scompartimento ;i romani non avessero che ùna ‘testa sola | per sempre perduta, maledetta da quegli stessi 


delle forze curopee che fu ideato a tutela‘! per poterla recidere d'un sol colpo. che ne speravano. il ‘ritorno ,; purchè. cotali 
dell'ordine» e' della » pace. I trattati stanno -Havvi maggior sincerità nel. patrocinio.| illusi fossero in, fondo onesti e dabbene. , 

così ‘cottro' la Polonia ‘come contro’ la' Ve- | di eui ricoprono la causa’ «della Polonia ?.|.Imperocchè dopo l’ultima. scoperta, del fa - 
nezia; nè l’indipenttenza del papato. può.| Doytebbesi crederlo guardando alla diver- | moso comitato non può più negapsi di essere 


+ Hyconte di: Montalembert e per l'ingegno 
e peri la famavacquistatasi' ‘al ‘tempo delle 
lotte parlamentari; e' per 1° energia del ‘ca- 
raltere è certamente uno, degli. uomini più 
- notevoli che noi contiamo nel ‘campo. dei 

nostri avversari: La' parola, ‘la penna’ e l’a- 

zione gli giovano a' vicenda a stimolare 

l’ ardore dei, parligiani ed .a raccogliere 
quanti: più.-può avversari a» questa. nostra 
causa, di cui, per una contraddizione, ine- 
..Tente al suo carattere, si è fatto oppositore. 
Il conte--di,-Montalembert; non. avrà il-ri- 
morso di aver trascurato ‘ogni possibile 
mezzo, per salvare la causa;ch'ei predilige 
‘@. quando avrà seggiaciuto al fato :che'or- 
mai'anch’'esso prevedo inesorabile, speria- 
“mo che da buon cristiano vorrà persua- 
dersi che «in qualche modo . digitus. Dei 
est hic: 

Il'‘conte di Montalembert ha' percorso la 
Ungheria tentando raccogliere nei castelli 
di quel paese, quasi feudale ancora. oggidì, 
delle protesto in favore della conservazione 
del potere temporale‘ del papa. Ma in Un- 
‘gheria dove trovò un popolo eminentemente 
cattolico, trovò altresì un clero. altamente 
nazionale ; trovò una aristocrazia troppo sen- 
sibile allo offese che l'Austria le inflisse in 
questi ultimi anni, per nom essere inclinata 
a favore dell’ Italia che cerca svincolarsi 
‘dalle stretle in cui essa medesima doloro- 
issamonte. sì contorce. Questa‘ protesta adun- 
‘eque ‘în’favore del potere temporale del papa, 
“ehe implicitamente è negazione della ita- 
liana. nazionalità ,, non, trovò. guari fortuna 
in Ungheria. 
tDi là egli passò in Polonia e fu suo 

* scopo principale il ‘persuadere a quo’ pa- 
trioti la, necessità di, separare la, loro.causa 
da qualunque ‘alleanza ;col partito liberale 

‘europeo, ch’esso' intitola rivoluzionario. 

Non crediamo che il nobile conte. sia 
«Tiuscito, meglio în Polonia che in Ungheria; 
«ma alcerto il partito liberale non vorrà 

mai mostrarsi tanto illogico come qui si 
mostrano i clericali e rifiutare la sua sim- 
patia, ad una causa giusta per odio di co- 
loro i. quali, con intenti reazionari, se ne 
‘*fanno ‘patrocinatori. 

(Quale contraddizione infatti fra questi se- 
dicenti amici della. Polonia, che sono ad 
uu tempo nemici dell’Italia! Quanti gene- 
nosi pensieri sono loro inspirati dal senti- 
mento di patria o di nazionalità che; ono- 
rano sulla Vistola, ed a quante invereconde 
turpitudinî non sono quei medesimi portati 
dalla guerra che alla patria ed alla nazione 
fanno sul Po o. sul Tevere! 

, «ll movimento © di. Varsavia , scrive il 
« Monde, diciamolo francamente, ha la sua 
« origine, non negli abusi del governo, non 
« nella «corruzione: dei funzionari; non nelle 
‘«vesazioni finanziarie ; esso nasce dal biso- 
« grio assoluto, profondamente sentito, in- 
« “vincibile dell’esistenza nazionale. » 

;: E sì applaude a questo movimento, al 
quale noî pure applaudiamo. Ma perchè ad 
‘pi tempo non si ha lo stesso entusiasmo 
per .quello che. sì fece. in Italia e mercè 
gdel-quale sì è ricostituito nella famiglia eu- 
ropea un popolo che sicuramente non è 

inferiore a nessun altro per benemerenza 
alla. civiltà? 
© Perchò sì cercavnegare: agli abitanti di 
Roma © di Venezia quello che si crede 

. giusto di ripetere . per quelli di Varsavia, 

e di Posen e di-Cracovia/e di Leopoli, quando 

s:gpecialmente ‘stanno în favore dei primi ol- 
tre il prepotentè “bisogno della ‘nazionalità 
anche gli abusi del governo, la corruzione 
dei fumzionarit ce levesazioni= finanziarie ? 


più ormai tutelarsi a Roma; dacchè dal sità della religione a cui informa Lil go- | 'U"! questi eccidii,, questa desolazione, delle 
1820:in poi essa ne è scomparsa. L'indi- } verno russo € la. oppressa. Polonia ; . pure prozipnle , merilionalis Maree Mella decina 
PO Pl arse ola a 6 pig austro-borbonico-clericale, che esiste in Roma 
pendenza del potere temporale non fu mai | l'ipocrisia non tardò a manifestarsi anche ! 6 contamina ad un tempo la nostra santa re- 
a Roma tlove tutti ‘invasero, tutti coman- in questo e fu messa a, nudo da una’ di | ligione e la bandiera della generosa: Francia, 
darono ad eccezione del sovrano pontefice. “quelle spoiitanee ed irresistibili manifesta- |a quale sotto le, ali della sua aquila ;man- 
L’indipendenza del potere spirituale, noi ita- *tiene il papato; senza pensare che tale avanzo 
liani l'abbiamo ‘offertà più intera che mai ‘da 
nessun pontefice sia stata desiderata ed offren- 
dola per l’Italia le abbiamo schiusa la via 
ed assicurata. l’esistenza in tutto quanto 
l’orbe cattolico. ; 
‘Chi non vede infatti‘che quando fosse in 
Italia prevalso il principio della C/iesa li- 
bera ‘in libero» stato una trasformazione, a- 
naloga ‘terrebbe ‘dietro ugualmente in'ogni 
altro paese; i concordati nei quali si fece 
un ignobile. scambio di concessioni fra il 
potere civile e l'autorità, religiosa cadreb- 
bero perenti ‘dinnanzi’ all'esempio di quella 
vita autonoma ‘che ‘alla chiesa sarebbe da 
noi .ridonata? 

Non è nel momento -in.cui le passioni 
sono concitatò ‘che’ può sperarsì una. giusta 
estimazione ‘dei concetti politici; ma pen- 
sando ai grandi sforzi che la chiesa fece in 
ogni tempo per: trovarsi -liberanel.. governo 
delle anime, pensando ugualmente ai le- 
gami che mai sempre incontrò nella sospet- 
tosa diffidenza dell'autorità civile, non sap- 
piamo; comprendere con-qual..coraggio pos- 
sano i cattolici di questi giorni respingere 
per il loro ‘capo una occasione così propizia 
per riacquistare. la libertà che «appunto. ha 
perduta ‘in’ causa delle troppo strette rela- 
zioni ‘che la legarono alle potenze della terra; 
come senza sacrilegio. sì possa. mettere a 
paragone il. possesso. di poche miglia geo- 
grafiche di' terreno, sulle» quali si agita una 
popolazione inquieta ed angustiata, con quella 
grande libertà nel dominio morale che fu 
il sogno di tutti i grandi uomini della chiesa, 
cho è la.meta suprema a cui deve rivol- 
gersi instancabilmente:per legge di progresso 
morale. 

Ma ritornando al patrocinio che ostensi- 
bilmente il partito reazionario. e. .clericale 
ha assunto della causa polacca, ‘esso dinota 
certamente che questo partito non  s'illude 
sulla grande impopolarità di cui è merita- 
‘mente circondato e come qualche,cosa vo- 
glia tentare per riscattarsene. Ma gli è ap-, 
punto perchè questo patrocinio” vien dato 
sotto la preoccupazione degli interessi pro- 
pri che ben poco cì fa sperare per quella 
causa che ne è apparentemente: |’ oggetto. 
Sarebbe necessaria una completa cecità di 
mente per credere ad una sincera alleanza 
dei clericali: con vuna causa. veramente li- 
berale. italo 

I clericali  si' sono fatti favoreggiatori 
della costituzione austriaca esi sono schie- 
rali nel campo. degli unitari tedeschi  con- 
tro ‘tutte lo ‘altre popolazioni' dell’ impero 
che ‘propendono a federazione ‘ ed autono- 
mia. I clericali sanno benissimo che la co- 
stituziono unitaria dell'Austria è macchina 
adatta a distruggere le libertà locali‘ che; 
sotto l'influenza delle Diete autonome, po- 
trebbero invigorirsi; ma è macchina desti- 
nata al museo archeologico dove dormono 
tutto le altro concessioni promesse e. giu- 
rate dallo stesso imperatore, appena abbia 
compiuto l’opera per cui venne messa alla 
luce del’ mondo. 1 clericali non sono, così 
ingenui da credere che il Consiglio del- 
l'impero sia chiamato ad. aglre. con libertà 
red‘eflicacia se non’quando esso agisca 'co- 


zioni di partito contro cui -non valgono 
precauzioni od: avvedimenti. 
In questi giorni si parlò di una pretesa 


del medio evo è spento, perdura per minarsi 
di più, e.la sola sua salvezza. riposa nel ri- 


È tornare, se non alla modesta santità della sua 
lega fra le tre potenze del Nord. Se i po- origine, almeno alla sua originaria indole, di 


lacchi hanno inteso l'orecchio avranno sen- ! dominio sublimemente divino, e spirituale. 


tito chi si levò ad applaudire questa. al-| Infatti questo comitato era diretto. da uni 
leanza. Fu nel solo campo della reazione cle- } monsignore, avea per mèmbri; si principali 
ricale*che è stata éreduta più facilmente per- | della nostra, Vandea di Portici erigli. antichi 
chè caldamente desiderata: fu tra gli amici | colonnelli dell'esercito. borbonico; possedeva 
e seguaci del conte di :Montalembert a.) cassa, registro di corrispondenza con, loma e 


Poe: o ! con le provincie, e tutti i, progetti di. ester- 
Roma, a Portici © nelle, ormai deserte sale { minio. Gli arrestati, colonnelli Nicoletti, Lozzo 


di Frohsdorf, che se ne vantò altamente ill 6 D’Ambrogio non che altri. ufficiali. borbe- 


concetto. Eppure quella, lega , sarebbesi nici, provano quanto è ingiusta e. partigiana 
stretta ‘principalmente conto la Polenia che : l'accusa di coloro che avrebbero voluto a0- 
i clericali affettano di amar. tanto! l'eettati èd onorati nel nostro esercito tali stru- 
‘menti del dispotismo passato. E gli arresti di 

_ —————————— e i Montemiletto, di Onorato Ottaiano' ed altri 
ESPOSIZIONE NAZIONALE DI FIRENZE ‘| rovanO poi non solo, quanto, era, premaltra 

e puerile la speranza del conte di S. Martino 

Dal ministro di agricoltura, industria e'©om- + di opérare una conciliazione, ma ancora qual 
mercio -è stata ‘pubblicata la! seguente: nota, | grani male ha egli preparato all’ Italia, per 
che nei siamo contenti di avere provocata e- questo suo proposito, male .che ci ‘avrebbe 
sponendo nel foglio precedente i timori di al- | fatto perdere la nostra. grande opera nazio- 
cuni autori di invenzioni ; nale, ‘se non sì fosse il ministero determinato 


Si è dubitato che! alcuni:autori d’invenzioni'sîeno Li Sp guire VARI: 
incerti. nel..determinarsi;.adi inviarle rim pubblica |. È questo. il punto della mostra; cronaca :po- 
mostra all'Esposizione di Firenze:per non porre a litica da meritare una speciale considerazione, 
tischio î loro diritti di proprietà industriale che | chè è il vero punto critico della nostra infer- 
non sono ancora per legge.riconosciuti în'Toscana. | mità sociale, il quale bisogna studiare .accu- 
Fu anche-espresso il desiderio ?che il ministero di |'ratamente ,, se davvero si. vuol ,governare. 
agricoltura, e commercio deroghi alla. legge vigente | Mentre l’opera. del brigantaggio, si. organava 
jin quelle provincie. e sì preparava, un’opera, di astuzia e d'in- 


deo cer boni Brett): adi ganno aflascinava il conte di S. Martino, .di- 
s retta da un ex-ministro di Francesco Il, mac- 


vo,-quello di, 'agricoltura e commercio nonclasciò di x nd ti , 4 < 
vl - stro. di destrezza e di simulazione, Costui vo- 


prevedere il:caso e con l’ art. 64 del regolamento ] azione,» 9 DA 
per l’Esposizione italiana del 1861 approvato il 23 | leva ripetere quella. parte, riuscitagli., felicis- 
ottobre 1860 fu ‘ordinato quanto segue : sima da agente «consolare e; da , ministro di- 
«Arti04. Nel. locale ‘della Esposizione'è tutelata. | plomatico, di re Ferdinando, quando, burlando 
«-in fatto per quanto è possibile, la«proprietà del: | è tradendo le due parti, si faceva ringraziare 
$ l'inventore.» dai liberali «esuli ed- aequistava tali meriti 
presso il suo padrone da passare da, console 


« Sarà quindi assolutamente proibito il. levare 
«disegni 0' descrizioni degli’ oggetti esposti, se non a ministto, Con questo, stesso infendimento 
erasi cacciato a’fianchi di S. Martino, aveva 


«vi ‘sia il preventivo consenso’ Scritto 0. firmato 
presa la maschera di un imprenditore, di un 


« dall’espositore. » } 
Con queste; precauzioni, del. cui adempimento talia 
avrà il governò cura speciale, non pare che gl’in- disgustato del mondo politico, e, menava pel 
vèntori ‘abbiano ragione di temere il ‘contraffaci- | naso il conte lalla ‘grande opera della concilia- 
mento ‘nelle provincie ‘toscane ) che mon'potrebbe | zione. Così le sale della luogotenenza erano 
piene de’capi. della, nostra Vandea, sedevano 
alla sua mensa quegli stessi carnefici togati 


estendersi ‘nelle altre parti .del. Regno.in cui è in 

vigore la legge sulla proprietà industriale, che sa- 
che ci avevano ‘condannati a niorte'ed a’ferri, 
ed ‘anche quegli stessi tenuti ancora’ in Alti 


rebbè di corta durata, e che altronde essendo vie- 
posti , «che “chiamavano- magnanimo. :Ferdi- 


tatò' di levarné' descrizioni ò disegni} dovrebbe di- 
pendere dalla ‘semplice vista» delle invenzioni che 
mando+]I«pet purgare il: paese dalle vidre e 
dai serpi (e ‘queste tali bestie®ceravamo POI, 


non è certamente-l'effgtto» della. Esposizione: di: Fi- 
renze, potendo i contraffattori procurarsela nelle 
provincie in cui è-in vigore-la detta legge sulle | a ‘ 
privative. sepolti negli’ etg@stoli & nelle galere); e che 
Il ministro prega quindi glivinventori di portare | ficevanò professione di repubblicanismo a sari 
con tutta sicurtà i loro trovati alla Esposiziune ita- gue puro presso Bertani. 
liana considerando i ‘vantaggi: che possono ritrarde | “Or. tutta questa: gente. aveva; persuase San 
i peppe; Peel i timori | Martino di sesser. pericoloso »l’abbandonare Na- 
poli allé forze! cittadine ,- 8 di doversi fare 
contro! vivbriganti una guerra dar pescatore, 
chifuderli tutti in una'rete di battaglioni, che, 
stringendo’ dalla‘ frontiera al centro; li pren- 
dessè tutti. ‘Questo piano messo con Ingezno 


È È ut da Mefistofele sul tappeto luogotenenziale fece 
î Da unregregio «nostro pedi din Napoli peli impressione a l'animo del conte, debbe 
ii la seguente corrispondenza, sulla* come;uni piano da Cesare, sì. dimenticò i-pan- 
quale» richiamiamo l’attenzione. de’ nostri tani, i boschi, i seni,vi monti che Fasiutni TR 
lettort: pensa i superficie suvcui dovevasi operare è si' ostinò 
Napoli, 28-luglio. | +4»n volérne la: esectizione'; anzi a nulla impren- 

Napoli città è perfettamente, tranquilla, fi- déré, se tutti ‘i ‘battaglioni non fossero pronti; 
duciosa, animata. La popolazione mostra di { per forma che si lasciava uccidere, ar 
esser tranquilla e di sentirsi. tale. Generale, .| T@, rubare, sol perchè i battaglioni eranò + 
estesissima è la confidenza nel bar. Ricasoli ed | © non 60, La, parte retriva. ne godeva e ne 
in Cialdini presso tutte le gradazioni liberali. andava ,.in, speranza, maggiore nel potere a 
La guerra contro i briganti; forse sarà lunga, meraviglia riuscire il, suo proposito, quale .era 
ina noî evvi a temere un trionfo borbonico quello di ripetere la storia del 99, una se- 
neanche niomentaneo, massime dacchè riella | conda entrata‘ di un secondo” catdinal Ruffo 
provincia di Avellino e' nelle»Calabrie vi° prin-® ini:Napoli»»Ed .è istato:.sì grande questo: alla- 
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NDIZIONE DELLE PROVINCIE 
NAPOLITANE 


. E sche 
dea SE sie PR . 

ES di aver dato le sue dimissioni. -Nissuna ac: 
| eusa poteva riuscire 


de Pra 

scimamento ed in modo sì mirabile condotto 
che la più vasta ‘cospirazione da’ preti, da nf- 
fiziali borbonici; da aristocratici; da antiche 
spie, da’ camorristi si ordinava e sù tutte le 
sue parti svolgevasi. ) 
Tutto questo avveniva alla luce del giorno. 
provincie  dimandano aiuti, è S. Martino 
ondeva esser tradito ed abbandonato dal 
tno centrale, e cadeva fin nel gravissimo 
re di rispondere al governatore De Luca, 
gli telegrafava i pericoli di Montemiletto, 


I ) i più gradita alla parte ré- 
triva di questa, ‘siffattamente ‘che ‘se né fece 
la tromba per tutta la città con rappresèn- 


tare S. Martino per martire,’ il governo cen- | 


trale per sleale, cui nulla importava vedere 
uomini uccisi, famiglie desolate, proprietà di- 
strutte. L’ex-ministro di Francesco H scriveva 
ad un ministro di Vittorio Emanuele € la di- 
missione di S. Martino è una sventura per 
l’Italia uguale a quella della morte del conte 


‘ di Cavour. > 


Con Gialdini la parte. liberale ha ripreso 
forza ed ardire, corre alle armi, combatte sotto 
la bandiera del ‘nostro Re, ed'î più eccessivi 
si sforzano è provare col fatto di essere stati 
calunniati da coloro ché gli davano nome di 
sleali. Tutti gli uomini delle diverse grada- 
zioni liberali ‘somosi uniti intorno ‘a (uesto 
gran generale, a questo figliuolò dellà rivolu- 


Matteo, 
| egoisti, 
 Wicinanze 


| pericoloso servizio; e così fu fatto. 


.il giorno în'cui la 


Pianura : la detta banda è sgomen= 

tata. Giornalmente. si presentano altri.sbandati, 
Togliamo dall” Omnibus del 30 luglio : 
Molti fucili partirono alla volta ‘di Casalnuovo 

sulla strada ferrata per Caserta. Vuolsi ‘che pet 


impedirne il passaggio abbian rotte le rotaie, comé' 
abbiam detto nel fatto di Nola : ma le armi ‘era 


.già passate. Intanto la guardia nazionale del 12 ,,.| 


emulando di zelo con tutti 


gli altri battaglioni, che 
formano una vera alterigia 


patria, si offriva a quel 


; | At ritorno do= 
menica 28 furono aflìdati alle stesse guardie nazio- 


nali. 35 briganti arrestati. Esse nei wagons can 
tavano, ed un brigante si offese ed insolentì.. Un 
guardia nazionale lo lasciò morto con unafacilata. 
ua un tafferuglio, in coi 12 briganti furono 
eriti. 

Se gli. arresti degli assassini di ogni sorta; se- 
guitano ad andare di ‘questo passo, non è lontano 
{rariquillità “e la pubblica sicu- 
rezza saranno finalméntè assicurate agli onesti cit- 
tadini, Così Dio voglia ! i 

Un telegramma d’ oggi giunto. da Sora .reca' la 


‘ notizia che ieri un distaccamento. spedito alle Mai- 


Narde arrestò immediatamente cinque’ briganti, fra 


fi quali'due dei più conipromessi) Più tardi furono 


zione, a questo restauratore della libertà, Cial= 


dinî ha con tale energia disposte le cose che 
non solo fra dieci giorni vi saranno due com- 
pagnie cittadine per ogni distretto, ma la rea- 
zione sarà colpita ‘completamente mella sua 
sorgente. Al momento altri arresti sonosi ése- 
guiti, quelli di Îlario Capomazzo di Pozzuoli, 
e d’ Imaele de Ciampis , Pietro de Francesco, 
Gaetano Guglielmo, Filippo Caracciolo, Mario 
Luparelli di Napoli. $ 
Però la confidenza completa in Ricasoli ed 
ìn Cialdini riposa sull'energia delle operazioni 
presenti e sulla speranza ‘di giustizia e di go- 
verno nell’ avvenire. Il conte di S. Martino, 
che io fispetto pel suo ingegno e per la sua 
probità, ha studiato per due mesi, forse molte 
preparazioni di bene eranvi nell'abisso della sua 
Mente, nulla certamente si è fatto. Tutti gli 


| assassini di Ariano, di Montemiletto, di Tar 


‘ ‘sicurezza e serietà nel 


bonara ecc., sono rimasti non giudicati , im- 
puniti; il sistema ferdinandeo di a restar sempre 
€ non giudicar mai, seguito con infelice imi. 
tazione dalle due primè' luogotenenze, è stato 
mantenuto da S. Ma;tino. Nessuna istituzione, 
nessuno istrumernto di prosperità è stato orga: 
nato, sicchè il Napolitano ‘senza banchi, senza 
casse di risparmio, senza comizi agrari, senza 
scuole industriali, è rimasto anché Senza lavo- 
ro: la inaugurazione della nuova strada Ga- 
ribaldi e il non muovere una pietra è stato 
soltanto opera per persuadère il popolo di non 
essersi abbandonati i mezzi derisori per gover- 
nare, Queste province hanno bisogno di go- 
verno e di vedere alcuni atfi solenni di giu- 
stizia riparatrice e punitrice, pe’ quali riello 
universale si rende ‘profonda Ta persuasione 
di non essere i governanti stessi incerti sul 
nostro avvenire. H fermo convincimento ‘del 
barone Ricasoli, di Cialdini, di tutti Noi di 
essere la nazione italiana un fatto compiùto, 
di esser già nel diritto è nella coscienza eu- 
topea nostra, la nostra capitato e nostri i con: 
fini dalle Alpi all’Adriatico, deve essere tras- 
messo nella massa delia ‘popolazione mediante 
governare e nel rendere 
non solo cara, <ma utile la libertà. 


DEIRA TIZIA ANI 


Il Giornale officiale .di Napoli del.29 luglio 
Teca i.seguenti dispacci da quelle provincie : 


In questo: momento igiunge in sBari da . Gioia il 
seguente telegramma s « Giunta la.nostra;colonna 
mobile .unasad.un. distaccamento.di linea .che per- 
Tustrava.le campagne, e. giunta la compagnia di 


: linea ‘da Bari $.sì è dato l’ assalto alla borgata; i 


idai»yagoni. e questi vuoti. Nessun morto ,; nessun 


- bersaglieri. 


‘è 1 giorno" 28.‘ corfente:!si “è | presentato all’ in- 


reazionari che han 
dalla forza. 
Cancello:28.'I bersaglieri ‘essendosi - recati per 
una ricognizione: sino ‘a Lagni, ‘han trovato.smosse 
ile rotaie. della strada:ferrata, la\maechina sfaccata 


potuto sfuggire sono inseguiti 


ferito,,,nessun individuo, sul luogo, nessuna. traccia 
di sangue,,.Il. telegrafo.spezzato in, vari punti. Il 
governatore di Caserta: ha tosto inviato alla volta 
di Nola cento guardie «azionali con. altrettanti 


’ Si ‘è ordinato’ che: fosse ‘disciolta ‘e «sottoposta a 
regolare: processo la guardia ‘nazionale ‘di : Valle- 
rotonda :nello:stesso ‘circondario, chessi.fece togliere 
70 fucili da: nonspiù: di 17 briganti. 

© Potenza, 28, ‘ore 10. a. m. La sera. del: 26 una 
grossa comitiva di briganti invase. Barabiano, vi 
uccise: un contadino e vi commise i soliti saccheggi. 
Una compagnia del 61, che in tutta frelta accorsé 
sul luogo, ha disperso completamentè la comitiva; 
uccidendo 10 briganti e prendendo 6 cavalli. La 
guardia nazionale di'Picerniocoadiuvò mirabilmente. 
E a*deplorarsivlai perdita di un'soldato, 


È 


vSi:legge nello. stesso, giornale : 


tendente di Pozzuoli ‘il famigerato Crescenzo di 


Sprime: 


inoltre arrestati altri briganti: e ricuperate ‘molte 
armi, 

L' intendente di Nicastro con odierno telegramma 
partecipa essersi a luî presentato il famoso brigante 
Luigi ‘di (Soveria. 

Delle fucilazioni di cui parla. tutto Napoli come 
eseguite I’ altra sera nel Castel ‘nuovo di uffi- 
cialî  borhonici superiori, possiamo con dsseve- 
ranza dirè che ivi di tali non fu fucilato alcuno. 


Si scrive allo stesso 
luglio : 
La posta partita da Napoli per gli Abruzzi è 


stata aggredita e deruliatà nel' circondario di Ca- 
serla tra il miglio 31 è 32. 


Il Giornale Ufficiale di Sicilia del 85 luglio 
parla d’un Tieve disordine succ“ q 


È «duto in Pa 
lermo: di 28 dello ‘stesso 1usg: ) 


giornale da Isernia-26 


Verso le ore 10 


della Madonna de! PO. giungendo Ja processione 


ona na Carmine nella piazza di porta 
di a) UN gruppo di persone cbbligo la banda 
rr © * 8monare l’Inno di Garibaldi, e fra il gri- 
st 0a Garibaldi due sconosciuti individui escla- 
marono:, Viva la Repubblica. La truppa regolare, 
che seguiva il simulacro, schierossi in faccia al 
popolo, e impose col suo contegno a’pochi schia- 
Mazzatori che tosto si sbandarono. 


VZORAZIE ZIONI RIPARI AA 


Un ftelegramma di Roma ci annunzia 
che Ja polizia francese ha «arrestati ‘dio fa- 


mosi, reazionari borbonici, Merenda ‘è De-* 


giorgi, quali ‘complici del movimento na- 
politano. . 

La polizia francese non li avrebbe arre- 
stati, se non avesse avute prove in mano 
della loro complicità. ma: 

Ma le prove © l'arresto ‘stesso - attestano 
come a Roma:si ordiscano le congiure e 
si preparino le insurrezioni di Napoli. 

Disperso il nido di cospiratori che ha 
trovato ricetto in Roma, la pacificazione 
del paese resta assicurata; mentre finchè 
quel nido vi è tutelato, si ha ‘un bel sba- 
ragliare i briganti, cì vorranno cure e sa: 
crifizi straordinari perchè non risorgano 0 
si riordinino. 

A ‘Roma si era studiato il modo di or- 
dire un'insurrezione generalo nelle provin: 
cie napolitane. La vigilanza della polizia 
di Napoli mandò. 0 vuoto il disegno; ‘ma 
fraltahto si poterono aver tali documenti ir- 
refragabili della complicità di Roma da co- 
stringere .a. prudente .silenzio «i difensori del 
potere temporale e «de’-Borboni. 


X 
ON (ROMA ELA FRANCIA 


Tutti.i.giornali francesi si occupano del 
violento colloquio. che ebbe. luogo ‘in Roma 
tra monsignor De Mérode ‘ed'il generale’ De 
Goyon, di cui ci diede esatto ragguaglio un 
dispaccio elettrico dell’altr’ieri, e ne fanno 
gravi ;commenti.; Parecchi tra quei periodici 
riproducono ‘eziandio ;la corrispondenza da Ro 
ma al Journal des Deébats, che abbiamo inse- 
rita nel nostro” giornale (e la raccomandano‘ 
all’attenzione dei lettori; traendo partito. da 
tutto, ciò. per: far. conoscere l’urgente bisogno 
di un pronto scioglimento della questione : ro- 


«mana. 


Crediamo far cosa grata ai nostri lettori 3 
riportando il giudizio dei principali giornali 
Su questi argomenti. 

Il Constitutionnel che nel numero antecedente 
aveva per intero riportata’ la nota del ‘Pays 
sulle scene tra i due personaggi, autenticando 
per così dire la'esattezza del fatto, così si.e- 


< Non è-che.con un: sentimento: di profondo; dolore, 
che noi possiamo rivolgere lo sguardo a Roma e 


cipo, della banda armata che esisteva nelle 
tI 


tener parola dei detestabili intrighi che si agitano 
nella capitale del mondo cattolico. Noi ‘abbiamo 
ieri riprodotta Ja na ‘azione, sciaguratamente trop- 
po esatta , della stena» scandalosa provocata da 
monsignor Mérode e colla quale l'antico officiale; 
belga, ponendosi al sicuro sotto la veste venerata 
del sacerdote, non ebbe timore di provocare un 
generale che è il tipo dell’ onore e della lealtà 
» francese. ; 3 i 
Tutte le corrispondenze provenienti dall’ Italia 
si accordano nel segnalare le mene incessanti di 
‘questo nemico dichiarato dell’Italia e dells Francia. 
Noi troviamo a questo proposito nel Journal des 
‘ Débats ‘ia Tettera da Roma, nella "quale "i ‘fatti 
sono messi alla luce del.giorno. (E qui ne riporta 
un brano, quindi continuà:) Una cosa evidente e 
che sarebbe consolante se' non fosse’ ‘l’'indizio” di 
una situazione sempre più anormale e pericolosa, 
si è che non è possibile considerare il santo pa- 
dre come responsabile degli alti di monsignor De 
| Mérode; il cameriere segreto regna è governa; lo 
stesso cardinale Antonelli ‘tion figàra' ché “in se- 
conto ordine e lotta penosamente contro: il par- 
tito, potente che ha il suo appoggio nella maggio- 
ranza del sacro collegio. 
E qual momentò' monsignor di Mérode scelse 
egli per insultàte L'imperatore e la Frantia? Noi 


esitiamo. a dirlo: noì vorremmo avere riguardo în” 


pari tempo alla maestà della santa! sede,.che non 
confonderemo giamimai con ciechi ed. inetti consi 
glieri, ed “alla Vénerata persona del ‘sovrano -pon- 
tefice, il quale, attraverso prove così erùdeli , al- 
tro non saprebbe ispirare che “na ‘pia’ è filiale 
Simpatia. Ma: perchè tacere. ciò-che tutti si ri- 
petono a bassa voce? 

In questi uMimi tempi si è lasciata intravedere 
Una'eventualità' dolorosa: Ta salute di Pio IX 'fa- 
ceva nascere lè più vive inquietudini, le quali in 
oggi essendo scomparse, non possiamo più’ dissi- 
mularlo, che si dovette, or fan parecchie settimane. 
prevederè ‘ ja. possibile vacanza del trono. di 
San_ffetro. Lo stesso ‘Pio. FX, più dccupato ‘ del- 
“l'avvenîra della chiesache detla propria situazione, 
si chiedeva quale sarebbe, în questo suprememo- 
mento, l'atteggiamento del potente sovrano che, 
nullostanti le calunnie e le ingiustizie dei partiti 
è l'unico e disinteressatò ‘appoggio dél trono pon- 
tificio. $ 
Pochi giorni ‘dopo, l’ansia . del santo padre era 
dissipata dal governo francese, il quale gli dirige: 
và le ‘assicurazioni più opportune a \ricondurre la 
calma nell'anima inquieta di lui ‘@ per-ora e pel 
futuro, tanto. per sè (che per' ‘i suoi’ successori : 
senza dubbio }a-confidenza che tante preziose assi- 
curazioni fecero penetrare nello spirito di Pio IX 
dovette influirè al ristabilimento della sia. salute. 

E fu all’indomani di ‘questo ‘commovente episo= 
dio, quando l'imperatore diede una muéva prova 
della sua inalterabile ‘affezione alla indipendenza 
ed alla dignità della S. Sede, chè un ministro di 
Pio IX potè tenere ‘quella condotta, chè ‘abbiamo 
segnalata e che solleverà in tutta Europa un senti- 
mento unanime d'indignazione, misti a quella pietà 
che nasce; dallo spettacolo della (follia! 

In Francia gli atti e Je parole di mons, De Me- 
rode allro non ispirano che lo sdegno: hon è in 
potere di un tal uomo il ‘modificare perinulla nè 
le: risoluzioni ‘nè la ‘ politica: della; Francia... Ma 
quanto è, doloroso che. una quistione, la più grave 
forse dei nostri giorni, possa in qualche guisa tro, 
Varsi pregiudicala 0° compromessa per passioni su- 
balterne ® così manifestamente Vinferiori. alle esi- 
genze del tempo e della missione loro. 


DI 


La Presse così si esprime: 


I nostri soldati non possono, più sostenere Ja 


| parte ‘dî gendarmi pel vintaggio*di uri potere con-. 


Piro il' Yuale popoli da €589 oppressi | dimostrano 


la più invincibile ‘e Ja: più giusta» antipatia; di un 


potere che ci oltrazgia pubblicamente è sistemati- 
camente, quando è notorio che senza di noi non 


‘| prolungherebbè di 2% ore la ‘propria esistenza ar- 


‘tificiale è détestata.+H governo’ francese “non può 
più» proteggere» tlomini dei quali!) col: mezzo! del 
suoi organi ‘ofliciosi ‘ed -officiali proclama -lo Spirito 
Malevolo, l’insolenza e l’ingratitudine. V'ha uva 


anomalia, una contraddizione, uno scandalo, ‘che 


deve e prontamente cèssare! 


Il Temps dal canto suo, dopo avere inqual- 
che guisa criticato il Constitutionnel, perchè La 
suo avviso si limitò a dare una lezione af par- 
titi, continua > 1 x ; 


La sola soddisfazione reale che lavFrancia possa 
darsi si è di richiamare le sue truppe. .Sino ad 
ora essa fu-inconseguente; rimanendo. colà dopo il 
riconoscimento del regno d’ Italia: non sarebbe 
qualche cosa di peggio ‘Uopo-la scena ‘violérita di 
mons. DeMérodé? Ci sino delle posizioni.assolu- 
tamente ‘intollerabili e, quella) «che sosteniamo a 
Roma Ja è tale sotto ogni punto di vista, perchè 
il perdono delle ingiurie “non ha ancora ‘messo 
piede-tra ‘governoe govertio. «Ognuno deve -ricor= 
«darsi la brillante soddisfazione! che Luigi: XIV cre- 
delte pretendere : per una voffesa :molto. minore , 
malgrado Ja sua. devozione per la. santa sede e 
benchè 
Francia. 


ll Sicele racconta con isplendido brio l’in- 
cidente avvenuto: accenna esso pure alla cor- 
rispondenza del Débats: ‘si occupà delle osser- 
vazioni*del-Constitàtionnel ‘è còsi conchiude: 


La Francia può essa assumere più a lungo tem- 
po la sorpreridente responsabilità che ‘Je incombe 
‘manteneàdo ‘1'sùoi soldati a Roma? Nessuno. che 
\abbia sentimento; e.cuore può nemmeno pensarlo. 
L' incidente - Goyon-Mérode getta una luce si- 


"I Bisogna far cessare nna situazione equivo-' 
‘|.ca, bisogna abbandonarlo a sè slessò un “governo 
che ricompensa la protezione con Î'insulto; L 


i primi torti stessero dalla © parte della» 


nistra su una situ da lungo tempo anormale. 
Siamo giunti ad ùn punto in co uno” ‘Scioglimento 
è inevitabile. In nome di tutti gliinteressi politici, 
morali, commerciali, finanziari minacciati da que- 
sta situazione facciamo appello al governo franceso 
perchè vi metta un termine, Speriamo che l’opi- 
nione pubblica riporti questa volta ancora l’ultitna 
vittoria. ' Li 


E il Pays: 


Il velo è .completamente tolto. ° 

Il dubbio non è più possibile e grazie ad un ec- 
cesso di violenza, forse provvidonziale mons; De 
Mérode, lasciò vedere il fondo del suo pensiero : 
nessuno potrà ingannarsi. Trattasi ben altro che di 
religione e cattolicismo pér queste agente passio- 
nato delle consorterie e dèi Partiti rettogradi: Non 
si tratta che di un odio implacabile contro il libe- 
ratore dell’Italia e contro .la naziohe liberatrice. 
Che cosa è una convenzione formale , Un ordine 
del Santo Padre pel'‘signor di Mérode'? Nilia. 

+4; Malgrado ‘tutte le - spiegazioni è tutte» le 
Smentite, restò stabilito che il dispaccio. del duca 
di Gramont sugli intrighi di qualche cameriere e di 
qualche legiltimista ‘francese, non era che l'espres- 
sione ‘raddolcita della Verità. Le cattive ‘passioni , 
dopo quell’epota,. | non fecèro'che inasprirsi ed e- 
saltarsi e se il:signor di Merode:non fosse state 
fermato nelle sue usurpazioni insolenti, il Vaticano 
diveniva un‘ focolaio‘ ‘permanente di cospirazione 
contro la ‘Francia, e Roma 'wna vera/Coblehza! ‘ 


Un medesimo linguaggio di quello da noi 
riferito contiene l'Opînion Nationile. Dal catito 
suo il Monde; ‘organo radicalinente élericale, 
invece così si esprime: 1) (Cart 


Vien detto da qualche periodico’ italiano 
che il signor di Cadore ‘abbia formalmente prote- 
Stato presso Ja corte di Roma, in nome della Fran- 
«cia, contro la condotta di mons. di Mérode i BE 
giungendo che questi avrebbè chiesto ‘scusa al ge- 
nerale e che i soldati pontifici si sarebbero ‘sotto- 
messi al comando francese. Tutto questo'è falso. 
La condotta di Mons. di Mérode fu quale. deve es- 
sere sempre, cicè ispirata dal più vivo sentimento 
della dignità della santa sede. Non c'era dunque 
motivo che il ministro ‘pontificio “facesse” Te ‘sue 
scuse conilgeù.Goyon; nè che il-sig. di Cadbre 
protestasse. Quanto: alla, pretesa. di sottomettete i 
soldati pontifici al comando francese .è insultante 
pel santo padre, per ‘la ‘Francia è pei ‘lettori di 
quei' giornali, miss 


PARLAMENTO INGLESE" © © 
;Nella seduta della Camera dei comuni del 30 


luglio ebbe ]uogo il’ seguente incidente: i 
Griffith chiede la: ‘produzione delle copie di' di- 


in cui era agente.diplomatico dell'Inghilterra. L'o- 
norevole membro eritra in qualche particolare sulla 
storia dell'Ungheria e sulla ‘eritida‘ ‘Sitirazione in- 
cui si trova di fronte all'Austria, .‘ 

Lord Palmerston. Il: signor Dunlop dra ‘addetto 
all'ambasciata di Vienna e. restò qualche lempo a 
Pesth' pet fare ‘al ‘governo un rapporto confidenziale 
Sopra una quantità‘ (di questioni “nti? ed' interes- 
santi per' il: potere esecutivo ©Le informazioni non 
sono tali da poter essere:rese di pubblica ragione, 
perchè, in caso diverso, ; per l'avvenire, nessuno, 
trovandosi nella posizione del ‘signor Dunlop, vor: 
Tebbe darle. Gli “avvenimenti “che si svolgono ‘in 
(Germania hanno al' certo mna grande ‘importanza. 
Se si considera da posizione ‘occupata dall'Austria 
come grande polenza centrale d'Europa, che equi- 
Jibra certi interessi, devesi sperare che nulla ‘al- 
l'interno venga & dimibuîre4a stili ‘infttenta.* 

Qualungad: sia: l'opinione che possa avere il go- 
verno della regina in questo: riguardo, è deciso ad 
abtenersi al principio del non intervento, 

White! Approvando SI * ‘principio ‘det’ non inter- 
verito :io. credo, che se si éonsideri ‘Come ‘il Wifitto 
per il quale lottano igli: ngheresi \sia-rstatò garan 
lito dai. trattati del 15, parrebbe che d'Inghilterra 
fosse ‘fenufà ‘ad «initercedere in Toro favore, 

H sig. Griffithritiva da sua mozione? ‘ 


Togliamo dal Voréschritt di Vienna un passo 
importante della’ petizione: che i ‘rapprésen- 
tanti>dei (Confini militari ‘nella’ “Dieta” della 
Croazia diressero all’iniperatore : shoot! » 


Il nostro più grati male proviene dalla esagera- 
zione (deli servizio militare. ‘Sopra: una popolazione 
di 1 milione,82 mila «anime; Confini \ganno» un 
contingente, medio. di 60. mila . soldati; un.soldato 
cioè su 18 abitanti, è in tenipo di 'guerrà, sottratte 
le donne, i'fanciulli, gl'infermi ed’i vecchi, resta 
appena: qualche: uomo”nel pabseslico (© < 

Nel resto dell’Austria.si.prende solo un uomo 
sopra, 140, in guisa che il'contiogente dei, Confini 
‘è sei ‘volte maggiore di‘ quello degli. ‘altri ‘ Paesi 
‘austriaci> S'intende quindi -come?]a’ guerra dUUn- 
glieria e«quella; d'Italia:fecero:30.milesvedovee 60 
mila orfani;..e siccome nella guerra vi ha sempre 
‘il fiore della nazione, così Ja nostra razza è deci- 
Mata e la nostra potenza nazionale ridotta a tal 
punto, che altre razze si propagano. esi fortificano 
a spese nostre. Ecco perchè-la, popolazione dimi- 
nuisce in luogo di aumentare. Dr Mi: 

Nel 1847 il numero degli abitanti si innalzava 
ad 1,110,000 anime; oggi i Confini ne contano un 
120 milà di meno. La. è questa. certamente una ter- 
ribile imposta di sangue, che noi. paghiamo .da; tre- 
rcent'anni a questa. parte-e non da ieri soltanto. 


OO SISETRA IZ VE TOI 


spacci (del sig.» Dunlop, di Pesth; durante il tempo . 


x 


i 


spiegare la strana condotta del prelato, se, 
non colla supposizione che monsignor di Mé- 
rode desideri di provocare un aperto dissenso 
tra la Francia e Ta santa sede. La camarilla 
di Roma «vedendo scoperti i suoi colpevoli 
maneggi, vedendo palese a tutti la parte 
presa negli atti di brigantaggio che si com- 
mettono nell’Italia meridienale, bene inten 
dendo che la longanimità della Francia po- 
trebbe stancarsi, spera con questi alti di vio- 
lenza di indurre il papa a fare qualche pazzia. 
Diciamolo apertamente: v°ha a Roma un par- 
tito che vorrebbe persuadere il papa a par- 
lire dalla città,eterna prima che avesse luogo 
la partenza dei francesi da. essi considerata 
inevitabile. 

Noi speriamo che il gabinetto delle Tuile- 
ries riconoscerà come i-suoi interessi non pos- 
sano conciliarsi colla continuazione di ‘una 
politica che serve a proteggere una serie di 
intrighi diretti apertamente contro una causa, 
che la Francia fece trionfare con tanto “suo 
sangue e raccogliendone tanta gloria. 

Stando ad.un dispaccio da Roma, il cardi 
nale Antonelli avrebbe insistito presso il. papa 
perchè fosse tolto ‘a monsignor di Mérode il 
portafoglio della guerra; ina, aggiunge lo 
stesso dispaccio, non sembra che le istanze 
del cardinale Antonelli abbiano avuto buon 
risultato. v 

Siamo ben lieti di costatare il gran can- 

giamento ‘operatosi nell’animo perfino di co- 
loro ‘che avevano veduto con rammarico, il 
riconoscimento ‘del regno d’Italia. Ormai tutti 
‘sono concordi nel dire che' dal momento che 
Ja Francia ha riconosciuto il regno d’ftalia, 
essa deve se non impedire, chè sempre. nol 
potrebbe, almeno non coprire, della sua pro- 
tezione gli sforzi fatti per rendere impossibile 
il risorgimento di una nazione che noi abbia- 
mo stimato tante necessario all'equilibrio eu- 
ropeo da affrontare per ottenerlo le più. gravi 
difficoltà. 
\vLe notizie dall’ Ungheria ‘ portano che la 
Commissione per la redazione della risposta 
all’indirizzo imperiale ha- deciso di preparare 
due progetti di risposta. La redazione dell'uno 
venne affidata al signor Déak, quella del se- 
corido al. signor Varady. Quest'ultimo pro- 
porrà una risoluzione, mentre il signor Déak 
$ia sempre pervun indirizzo. La Dieta delibe- 
reri in comitato segreto aquale dei ‘duè par- 
titi debba garsì la preferenza. Si prevede che 
Sarà! adottata anche questa voltà la proposta 
di-Déak; quantuny ue. la maggioranza della 
Dieta sia favorevole alia risoluzione. ” 

I deputati ungheresi non vederanno un iola 
dei diritti dell'Ungheria ‘e Comteranno ad 
uno vadrunor tutti gli argomenti addotu nella 
risposta imperiale, ma-sono decisi a non for- 
nire al governo viennese un pretesto di scio- 
gliere la Dieta. ) 

Dopo ‘il ritiro del barone Vay le cose hanno 
preso un’altra piega e le autorità militari sì 
comportano come si comportavano prima della 
pubblicazione del diploma del 20 ottobre. 

Gli'abitànti di Pesth ‘devono soffrire innu- 
merevoli ‘vessazioni ed è evidènte che si tende 
a provocare una sollevazione. Non è proba- 
bile chela. nazione! ungherese si lasci co- 
gliere nella rete. 
| Come già vi hodetto, l'Ungheria si muoverà 
quando’ stimérà venuto ..il momento opportu= 
“no. Quanto “id una*'conciliazione non dovete 
avere alcun timore. La. conciliazione è ormai 
divenuta impossibile. ! 


Leggiamo nella Patrie : 


Lord "John Rossell fece ieri (31) il sto ‘ingresso 
nella Camera dei-lordi.--Il nobile conte introdotto 
dal conte di Gramville e dal cofte di Stafford , 
prestò il giuramento e prese posto sotto il nome 
di conte Russell. di Kingston-Russell. 


Leggesi nell’Indépendance : 


‘p. p. la.corte d’assise-di Bologna condannava alla 
pena di morte Luigi Landi di Bologna per titolo 
di grassazione. 7 

Guardia nazionale. — Leggiamo nel 
Gerribra delle. Marche ‘in data di Ancona 81 lu- 
guios 

« La nostra guardia cittadina sulle ore pom. di 
ieri fu fatta inîprovvisamente avvertita dell'ordine 
di ifimediata ‘partenza venuto al 50 reggimento. 
Colla ‘partenza di esso Ja piazza rimaneva  total- 
mente -sguarnita di truppe regolari, e quindi ve- 
niva del tutto. ad essa affidato il grave inca- 
tico. di guardare i numerosi posti , ‘é di. assu 
merne tulto il relativo servizio. Chi ben conf 
sce Ja importanza della nostra piazza e la' condi 
aionè della città, eminentemente commerciale, com- 
prenderà di leggeri non essere sì lieve eosa il tro- 
vafe pronte da un istante all’altro un centinaio @ 
mezzo di guardie cittadine, Je quali si prestino in- 
dilatamente alla ehiamata, e con prontezza militare 
accorrano agli ordini dei superiori. Che se così 
avviene in Ancoua, gli è perchè la nostra guardia 
nazionale fra tutte le istituzioni del governò costì- 
tuzionale, è quella che ha più progredito, che ha 
somministrato maggior campo allo ‘sviluppo dei ia 
beri e patriottici intendimenti, quella -infine che 
rivela. nella sua (integrità, e nella sua essenza 
lo spirito onde è animata Ja nostra popolazione.\» 
. Censimento. — Dal dicastero di agricol- 
tura, lindustria.é. commercio di Napoli è stato pub- 
blicato coi-.tipi di Francesco Ferrante e compagnia, 
lo Specchio statistico delle popolazioni de’ comuni 
delle provincie meridionali d’Italia, ! seguito dalla 
indicazione de’ comuni medesimi**per‘ordine alfa: 
betico. ti i Hi 

È una pubblieazione importante. Risulta da essa 
che le provincie di Napoli contano*1,850 comuni 
con una popolazione di 7,146,864 anime. i 

Pubblicazioni periodiche. Volentiéri 
raccomandiamo particolarmente ai nostri lettori il 
Miiseò ‘di scienze ‘e letteratura, che si pubblica vin 
Napoli per cura di una eletta schiera di scrittori 
intenti a meglio giovare»con l’opera della penna 
alla causa nazionale:-Massime fra essi si chiarisce 
singolarmente fornito di robusti studi storici e di 
soda sapienza civile il signor Celestino Gatti.. IL 
suo scritto col titolo L’ Unità e Giuseppe ‘Ferrari, 
stampato nel. fascicolo 38, è un vero servizio’ rèsò 
alla causa dell'unità Jtaliana'e da restarne gratia 
chi lo dettò con così profonda Cognizione di mate- 
ria e tanta maestria di logico e franco ragionare. 

Musica Sacra: — Per cura av! Rev.  pre- 
vostò di Vaienza, venne celebrata in quest’ aono 
con-maggior pompa-in chiesa la festa di Sfla- 
como; e fu cantata: una messa solenne, un Magn» 
ficat; ed un Tantum'ergo alla sera, con musica 
dell'egregio professore Desiderio Torti eseguita "da 
valentissimi artisti fatti venire da Torino, Casale 
è Tortona. 

Il maestro Torti, che già si conosceva), se pe 
unico, “tmno*-fra‘i ‘primi vorganisti' "del'“Piemonte } 
diede qui un saggio della‘scienza che possiede ‘nel 
contrappunto. ‘“La-sna-musica rapì veramente | in 
estasi di ‘paradiso coloro ‘ehe ebbero da -sorie di 
sentirla, e molti furon dolenti, che per larinaestà 
del tempio, non poterono batter le mani, applau- 
déndo Al chiarissimo compositore, ed ai bravi ese- 
cutori, Li 
+ Valenza sì persuase una volta di' più, e si gléria 
di possedere nn così distinto [maestro, .che: alisa- 
pere unisce un sentire onesto, profondo, delicato «e 
generoso; qualità d'animo che lo rendono caro. Alle 
persone dabhene. ì (Comunicato) * 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

tr Parigi; .34 ‘luglio; 

Il cavi Nigra è giunto a Parigi questa mat- 
tina alle GI membri della “legazione eràno 
andati tutti ad incontrarlo. L'imperatore sarà 
“Parigi domani vedit=signor, di Thotive 
secondo ogni probabilità, ripreriderà' ‘la: dire- | 
zione degli affari verso il 9 del mese prossi- 
mo. Così il ministro italiano -potrà.-ben  pre- 
sto. cominciare a far qualche cosa. L’ arrivo 
del, signor Nigra a Parigi si è fatto sotto 
buoni; auspicii. Sappiamo da buona fonte} e 
siamo: ben lieti di ripetervelo, che Napoleone 
Ill comincia ad intendere il gran peso delle 
considerazioni fatte valere dal barone Rica- 
soli per convincerlo della necessità di un sol- 
lecito assestamento della quistione romana. 

A dievi il vero i vostri memici--fanno. di 
tutto per giovare alla vostra causa e mon- 
signor di Mérode avrà il merito di aver con- 
‘tribuito a dimostrare alla Francia che la pro- 
tezione accordata tanto generosamente dall’im- 
peratore al: papa ed;al suo governo , si vo- 
leva far servire a scopi tutt’ altro, che- reli- 
giosi. Avrete letto nél-Pays d’ierì la.natfa- 
‘Zone della strana disputa tra mionsignog* di 
Mérode ed il generale Goyon. 

La condotta del proministro 
ci ha punto meravigliati. ì 3 

Monsignor di Mérode è conosciuto già da 
gran tempo. Tutti sappiamo. che egli non-ha 
grande altitccamento agli interessi della chiesa 
e del papato, é che egli rimane sempre un 
campione focosissimo della reazione legitumi= 
sta la quale ha stabilito a Roma,il'centro dei 
suoi intrighì ‘sotto la direzione di’ quel pio 
ministro di sua santità. SAS: , 

Finalmente egli si'è lasciata cadere la ma- 
«scheràj 6 non sapremmo in. qual altfo modo 


SOZIEE VARIE 


Elezione di Torino. Oggi chbe luogo lo 


a Se dial I ) 
serutinio di RM Der l'elezione del deputato 
di primo collegio di Torino, Îl dottor Bottero ebb® 

1 voto ed.il’generale Della Rovere $7 voti. Il 
dottor Bottero è stato quindi proclamato deputato. 

Rettificazione. Nella nota delle 206 obbli- 
gazioni dello stato ‘al ‘portatore pubblicata nel fo- 
glio di ieri, Ya 'pag:, Aa coli occorse un errore 
nella ‘data’ della legge, invece di legge 9 luglio 1850, 
sì deve leggere, legge 96 marzo 1849. 

La corte d’Assisie di Torino. — 
Oggi (2.agosto) agitandosi innanzi Ja Corle di A5- 
sisie un dibattimento ‘capitale, esso fu interrotto da 
un incidente che merita di essere recato a notizia 
della pubblica opinione. 

RIA elle’ Assisie essendo a pian terreno, 
ha luogo nella: yia-laterale. un continuo passaggio 

di carri: il ‘rumore che fanno, copre spesso la voce 
. del presidente, dei testimoni, ed obbliga a sospen- 

ere ad ogni momento la discussione, il che è un 

ravissimo vsconcio; e finora invano si chiese che 
nelle oro d''udienza quella via fosse chiusa’ ‘ai 
carri. ; aa 
uosE, sì che, dappertutto. altrove (Alessandria, Ver- 
celli, Ivrea, ecc.) questo si pratica; e in {Fran- 
-.0ia si chiude.la via con una catena. 
Oggi! ad'ogni» momento. i carri .rumoreggiando 
‘ faceanò sospendere-il dibattimento ; l'avv. Boggio 
difetisore,'sollevòunvinciderte chiedendo al presi- 

dente dellà Corte che facesse chiudere senz'altro il 

‘passo di veicoli. Il ministero pubblico, cav. Eula, 

ed i giurati unanimi si assotiarono è tale istanza; 

e Ja Corte la ‘assécondò facendo 'gitardare gli sboc- 

thi della via dai carabinieri. : 

Un ‘mémotialè fu oggi stesso firmato dai giu- 
rali e da vari avvocati per ottenere un provvedi- 
mento definitivo. x 

Servizi marittimi. — Leggesi nel Cor- 
riere Mercantitè di Genova del 1° agosto : 

« 1 fogli sardi si mostrano in ‘genere poco sod- 
disfatti della ‘muova «concessione «della corrispon- 
denza postale coli'isola alla Società Rubattino; e 
sul Zireno di Cagliari viene stampata una delibere- 

«zione della giunta. municipale di quella città, presa 

il 9 dell’ora scorso nese, in cui si ricorreva al 

governo, del Re erchè la Società suddetta venisse 

esclusa, e si ricordavano ritirdi , difetto del mate- 
rialé, pericoli éce. Osserviamo, perchè colà non si 
creda Che la stampà nostra .è indifferente a così 

Vitale inferesse dell’isola ‘(che per la reciprocanza 

ognora crescente degli affari è interesse anche ge- 

novese e continentale) the nell’accogliere invece 
. con. piacere la notizia della concessione rinnovata 
alla Società Rubatlino siamo. sempre partiti® dalla 
base d’un rinnovamento ‘necessario «del materiale 
navale destinato attale servizio importante; La nuo- 
| va''coficessione’ piacque a'Genova, non già perchè 

non SÌ conoscessèro ‘e non si deplorassero i passati 

difetti, onde anîhe il genovese commercio ‘aveva a 

solirire, ma. perchè coi. mezzi della nuova concés- 

sione: si. vedeva data facoltà di migliorie, e pegno 

di buon avvenire) ad una Società nazionale di na- 

vigazione-a Vapore; ‘che travagliata {da. tempi. av- 

versi e da-varie disgrazie, ‘non avrebbe potuto ri- 
sorgere altrimenti. Conciliare l'interesse della cor- 
rispondenza con quella di sostenere i mercantili 
vipori nazionali, mantenendo qui almeno un nu- 
olee. della grande Spcietà che sidesidera .formata 
col tempo, e che tutte le nazioni marittime vollero 
possédere, patèva 0 pate a (atti vantaggioso - par- 
tito: Può assiturarsi nullameno ‘1° opinione sarda 

che qui si ricordato ‘gl'iticonvenienti : ed'anche i 

pericoli del passato servizio, sia per le merci, sia 

pei passeggieri; e che sùrà interesse del nostro 
emporio, e doverg della stampa genovese; vigilave 

affitchè il nuovo servizio’ dia, come: confidiamo , 
risultati nuovi ‘e migliori.» «0a? fa 
ie razin. — Si.legge nello stesso giornale: 

« Neli pomeriggio, d' ieri 1’ altro nella deliziosa 
Villa del.marchese Orso: Serra -in Polcevera, il 
pittore decorativo sig. Rosacuta:trovavasi.a diporto 
nelilagolin'icompagnia. di una, giovane signora en- 
tro d'una leggera: piròga di. foggia americana, Non 
sappiamo per! quale. caso. od inavverténza la piròga 
siicapovolse ‘colle’, due persone che vi erano dentro. 

we‘ bassignora fu sulyata, ma, non così accadde al 
signor. Rosacuta, -0ss0 resid a fondo e vi perì, mal- 
grado ili prantozsoccorso dell’ agente e del giardì- 
niero; chè.accorsi in una barchetta alle grida della 
signora estràssero; quanto più presto. loro venne 
concesso l'infelice artista ch'era fatto cadavere ! 

xeSìerede che: nella cadula abbia. percosso, del 

| capo sulla» prua della, piròga (e. che quindi lo sba- 
‘ lordimento lo abbia reso inerte ,, cagione ; per cui 
4 monvritornò a galla. ., I 
«IL Rosacuta, caro a' suoi colleghi ed ai citta- 
+ dini, superava: di poso i cinquant’anni. 1». ; 
» Swicidio,, Leggesi nel. Movimento di Genova 
1° epostnzzazz Lascari: crisi dilazione ie crete 

« Certo P..... d'anni settanta, già capitano ma- 
rittimo, trascinato da grande miseria, sulla ‘mozza- 
notte tra il 27 e .il 28 di luglio recavasi presso il 
camposanto di Staglieno .ove con un*colpo di più 
stola atta Jempia cercò di pèr fine va’ suoi , giorni. 
Ma il colpo mal-diretto nol lasciò che. semispento 
sul terreno. 

« Sopraggiunti alcani' villici lo, trasportarono in 
una casa vicina ove gli prestarono le prime cure. 
Fu. poscia recato in città all’ ospedale di Patnma- 
tone, ove per la grave età sua, sebbene ancor non 
sia morto, noî sì tiene speranza. di salvario.» 

Scoperta d’ acqueo minerali. A B:- 
gliacco provincia di Brescia si è scoperta una im- 
portante sorgente d’acqua minerale.. | 

Condanna.a.morte. Il giorno: 31 luglio i 


v, 


Il Comitato dell’associazione, nazionale riunitosi 
a Coburgò il 25 laglio adottò le seguente dichiara- 
zioné in’ occasione. dell'attentato: suli re di Prussia 
e dei conati. di sfruttarlo in. un senso reazionario © 

«I nemici del movimento unitario: tedesco non ‘ar- 
rossirono di farsi dell'attentato di Baden un'arma 
contro questo movimento nazionale. a 

« Le loro. calunnie si schiaccieranno impotenti 
contro il buon senso del.popolo; tedesco... La Ger- 
mania conosce gli. amici. ed;.i nemici della sua 
causa nazionale. Essa è unanime - nell’orrore del 
delitto e nella gioia, chè. fortunatamente: ne»andò 
salvo un principe, venerato da. tutta.la » nazione. 
Essa non ha dungne bisogno di: protestare. in modo 
delle armi mon | calunnia; ma: dalle-armi., avvelenate a cuì ricor- 
rono i nostri ayversarii senza vusdionza + «i-pnò 
giudicare, che‘'ticonoseono essi Stessi Ta loro im- 
potenza e disperano di una onesta vittoria, no" 


è La-Gazzetta Ufficiale di- Venèzia'ha il seguente 
dispaccio da Vienna 34 luglio: < 

“Netta tofhata d’igrì della Dieta di Zagabria, la 
maggiorauza decise di trattare» Jar questione; «del- 
l'invio di deputati al nostro. Parlamento indi d 
dentemetite dall'Ungheria. __ pei J 


"Togliamo dall’a+JeufscheriPost: —_ — ——- 


siterzagi? 


diverso che col disprezzo contro la menzogna e la |_ 


avvenire dell'Austria verranno decise di questi 
giorni. Nella Transilvania verranno. ordinate tra 
breve le elezioni dirette pel Consiglio dell'impero, 
e dopo le dimostrazioni fatte in quel paese abbia 
mo ragione di présumera che i sassoni, ed i ru- 
meni risponderanno’ all'invito. e scleglieramno vi 


pelli 


risposta al regio rescritto. 


RETI ZE ZI ANTA TANA ETERO RN SI RA I 


Oc Ce tist toga SUR Ussita 

DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI > | 0° 
«Parigi, 4. agosto. 

Leggesi nello Czas di Gracovia d’ oggi che 
la luogofenenza della Polonia è stata soppressa. 
Il governatore militare Lambert sarà anche 
ministro dell’ interno. Liprandi assumerà il 
comando generale dell’ armata in. Polonia. 
Widlopowski sarà presidente del Consiglio di 
stato. È 

A Varsavia sono proibite le manifestazioni 
alla memoria di Crartoryski. 

1 giornali assicurano che dopo la visita del 
re di Prussia, l’imperatore recherassi a Bruhl 
per assistere alle manovre. 

Si assicura che le squadre francese ed in- 
glese resteranno nella Siria fino al prossimo 
inverno. ì 
Amiens, 1 agosto. 

La corte imperiale ha annullato la sentenza 
dei tribunali di. Clermont nella causa relativa 
al testamento del marchese de Villette. 

L'eredità intiera è devoluta agli eredi. Gli 
intervenuti vescovo di Mulins e signor di Mon- 
treuil sonò dichiarati fide-commissari e con- 
dannati alle spese. 

; Napoli, 4 agosto. 

L’ arcivescovo, indiziato di cospirazione a 
favore dei Borboni, è partito ier sera volon- 
tariamente per Civitavecchia. 9 

Il signor Vetnan redattore del- Corriere del 
Mezzodì venne attestato sotto l'imputazione di 
iiver fatto arruolamenti pei reazionari. 

Marsiglia, 2 agosto. 

Roma, 30. luglio. La polizia francese arrestò 
Merenda e De Giorgi quali complici del mo- 
vimento ‘napolitano. ° 

. Costantinopoli, 1 agosto. 
Ali bascià ricevétte Ja ‘deputazione moldo- 


! valacca avMuncktar. ‘Alì mise in disponibilità 


gli ufficiali stati inviati. nelle provincie per 
operarvi un'ispezione. E: stato sottoscritte il 
{rattato di commercio fra la Turchia e l'italia. 
— Continua l'emigrazione dei circassi nella 
Tartaria. 

Vienna, 2 agosto. 

La Gazzetta del Danubio. smentisce. la voce 
corsa di un nuovo prestito. > 

La Presse fm sequestrata per un articolo 
offensivo contro l’imperatore. 

Londra, 2 agosto. 

Lord Palmerstonannunzia avere ricevuto 
dal signor Colquhow, console inglese ad Ales- 
sindiia, informazioni dalle quali' risulta ‘che 
molti individui ‘condannati ‘a lavori forzati 
sono impiegati mei lavori del canale di Suez. 
Gli operdî sono ricompensati largamente, ma 
sono condotti per forza" a quel lavoro. 

Griffith spera che il governo veglierà a che 
il'bascià Egitto adempia i suoi obblighi. 

Napoli, 2. agosto. 

Notizie del 34 luglio di Catanzaro, Avel- 
lino, Teramo e Lecce ,».recano. che in. varii 
punti dii quelle provincie furono fatti tenta. 
tivi di brigantaggio che vennero repressi dalle 
truppe. 

In varii distretti si organizza la guardia 
nazionalé ‘mobile è’ sòno già complete alcune 
compagnie. 

Jeri si ‘operarono molti arresti d' 


implicati 
nella cospirazione borbonica. 


Rendita napolitana, +( «| 74,112. 
€: SICIÒADA + (è 13,3 
«€ piemontese: .. TIA 


i, BOMBA LD. Goronts. 
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I MIEI TEMPI 

MEMORIE POLITICHE 
_3I Ao BROFFERIO: ‘ 
E pubblicato il vol. XVII: Prezzo L. 2. 


A Dirigere le' domande in Torino alla 
n. Tipografia Nazionale, via Bottero, 8. 


— 


AVVISO INTERESSANTE 


Unico deposito dell’ Olio ‘Paraffie di 
louna presso ‘il sottoscritto. 

Unico deposito ‘di lumi, lampade di 
ogm genere, lumini, sì da scagno che 
per uso di casa, per stabilimenti ece., 
‘adattati per bruciarvi il. suddetto. Olio 
Paraffine, presso il sottoscritto. 

Unieo deposito ‘di .Parafline. bianco 
concreto per. far candele , presso. il 

- sottoscritto, î 


Quest” Olio Paraffine adesso ben co- 


nosciuto nell’ Inghilterra, America, Au- 
stralia ecc.; è estratto da un minerale 
nosciuto sotto il nome di Boghead, e 
può veramente chiamarsi un gas liquido. 

ia ad un becco a gas, ma «molto più 
l’ olio di oliva, fa sì che verrà fra, non 
molto a surrogare ‘affatto 1’ olie d’ oliva. 
solamente. d’ Olio Paraffine manifatturato 
in Inghilterra dagli stessi inventori e 


detto di Turbane Hill, comunemente co- 
La chiarezza della ‘fiamma che somi- 
piro di circa 80..p. 010 sopra 
Essendo il suddetto deposito composto 
brevettati, ogni vantaggio è offerto ai 


signori coupratori grossisti, sì nel prezzo * 
come nella qualità, da quello manifat- | 


turato altrove, e sul continente. 
Giorgio Henpenson, 
N° 17, piazza Raibetta, Genova 


BOLADI CUBEBE LSCHELLE 


pochi giorni,senza timore 
nè recidiva le malattie 
contagiose, recenti, an- 
MA tiche e croniche. Prezzo 
Sf della scatola L. 4 5® 
ez 50. - Lechelle 
a Parigi. rue Lamartine, 
35. — Dgposito in tutte 
le principali farmacie di 
Italia, 


Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna ; 
Mr Modena, farm. S. Geminiano; Milano, 

i. 


re ri ai iii iii 


CAPSULE MOTHES | 


approvate dell'Accademia di Medicina di Parigi. 
Medaglia d’onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SIGURA- 

Attestati: Aopra ine dei sigg. Des” 
tuelles, Ricord e Cullerier,specialmente ino 
caricati negli ospedali di Parigi del ser 
vizio dellò malattie contagluse. 
* NB. Per ‘garantirsi. dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delte quali sono 
State condannate ) esigere sulla scatola 
la firma, di Mothes-Lameuroux et- C. 
Prezzo 4 fr: Vendesi in Torino da Bon- 


zani e da Depanis e nelle principali -far= 
macie d' Italia. eat rider 


MALATTIE ‘ita PELLE 


Pomataantisrpetica diBmor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare; a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle. palpebre ,: male 
cli naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50. 


il vaso. 
i ESSENZA JODURAT 

SALSAPARILLA "ta ainpnara 

Il miglior depurativo del sangue 

contro tutte le'affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche, Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 

‘ Quisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di Zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio. ai fanciulli invece del 
Stroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
legato .di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l’Italia D. Moxpo, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis.e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cac> 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie. 


| 
ì 
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RA ACQUA DEI ARE 
La sealsi* s ; ita, gue © pat Sr 
di e ma SER asi RE RI — a = "i es parle : i x } NA 
pressi une cagionato FRAZ NI ia; —— <4 Fremncia contro, vaglia.postale,. ... —. | } iù CAPELLI . DEI» 
near al'alisia, Ù ue, apo- TT - n i i Szai + i _ N p i 
Si sona pi stordimenti, ! 3 | n déposito.dì | Mise on "LAN o GENE pri e 
ueste acque. ge- | i ; snza di DICQUEMARE Magsiotta barba sehza 
Pata) provenienti | n TINTURÀ PEÙ acco ogni colore i capeliig la; ri supe 
a datata Heresia i) Bf B ho. dallo Stabilimento | Sage por. dingere all'istante 0. alcun odore, paria o d'oggi. Fab 
Re II Atovesi, presso»l’ Agenzia D Mondo, vi 9, LOR sedale, 5, Torino, i Vit Pericolo per ‘la tr S doper® © Deposito. a Parigi presso î principali 
reti up A n silla Via dell'Osp. -. j. 60. MEL aNL O ro ue da 9.1 Deposito & ED Sii 
e vendonsi , 40 m Vottiglia, Una: cassa di 50 bo tiet® d (Co Ddl 160 sof Diet rue CE su Arne fr. 6. a, dI 
: rodi nica pre igaliva: 1 Vial parrucchieri © proMA o sonno, via dll'Ospuisiten 
(RISSA Rc da T ui “gl DURE È £ Ade dii d : i 
Me xa Fapom e prraon esso l'Agenzia TRA ferie Spia 
DA NP 6 BU onza alri deposito generale PrESE. cpincesco di LAS) ’ 
i AF ANSILE. ca 8 far: * anche presso Tione, Via se 


alTanatodi ferro | 
di un’ cilicacia inconte— | 
stabile per .guarire in ! 


} ‘DOLORI e'Rteumatismi gua- 
riti prontamente col Bal- 

samo Irlandese©di D. D. PERRAUD. 
Numefosi tcertificati»me attestano la 
isua.reàle efficicia» Esigere le firme 
D. D. Perraud e-Bergeret 

i| farm. — Casa di spedizione a Lione, 
«| rue St-Pierre, 48. 


fia ‘di ENRICO ‘DALMAZZO, in Torino 


‘Piazzzita e via 8. Domenico n.2 


NINLILE. PRATICO 
DI PROCEDURA CIVILE 


; PEL REGNO D'ITALIA 
Opera utilissima ‘ai signori Giudici, Avyocati, Procuratori, Notai, 
Segretari, Uscieri, Periti, ecc. 
A. Testo del Codice di Procedura ‘civile. —2. Dichiarazione letterale e 
Motivi della legge. — 3:‘Risoluzione di dubbi. — 4. Massime di giu- 


risprudenza sancite dopo l’applicazione del ‘nuovo Codice. — 5. Leggi 
e provvedimenti relativi, ‘e 


FORMOLARIO DEGLI ‘ATTI ‘GIUDIZIALI 


L’autore di. questo Miammnale si propose le, seguenti norme: È 
a). di essere breve; d) di, comporre un libro pratico piuttosto che. teorico; 
c) e di non omettere alcuna di quelle considerazioni, dichiarazioni o for- 
mole che possono avere una capitale influenza nel procedimento civile. 

Un grosso volume in-8° di oltre 1000 pagine. 
Prezzo L. 42 italiane. 


Verrà spedito franco per la postain tutto.il regno d’Italia a chi ne fatà domanda 
accompagnata da.relativo vaglia postale ad ENRICO DALMAZZO, Tipografo, To 


rino. — Vendesi anche dai principali librai. 
” ERRO Ù) i Sh) 28 
IEanLéechelle L'ACQUA DI LECHELLE 
VIA du Pri { i i che è d’una così grande efficacia 
‘nelle malatlie del smangane , del brometi e dei ‘polmoni, ecc;, ha 
meritato, i suffragi del Corpo medico di tutti i paesi e trovasi in deposito 
nelle principali farmacie d'Italia. 


° RINASCIMENTO DEI 


“Tipogra 


Vendesi, al prezzo di > fr. il vaso da Depani: 
Ravizza, Zanetti, ‘ermelle principali farmacio® 
d'Italia, 


membro dell’Accademia ini 
dicina di' Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro altuna altera- 


| 
} 
| 
LI 
| 
î 
| 
| pi di'me» 
i 

I 

i 

molto gradito. L’Odontina neutra- 
i lizza il'principio acido considera 
carie, e l’Elîsiw rimpiazza in modo 
Vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. —Prezzo dell’ Odontina 
L. 3/50, dell’Elisir L. 3:50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 


sito' presso l'Agenzia D. Monpò, To- 
rino, via-dell’Ospedale, n. 5. . 


pe Ao CI 


\ 


ALIMENTAZIONE veLL’INFANZIA 

) hl Questa. 
SEMOLA DI MOURIES minestra 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente ‘alle donne gravide, 
alle nutrici, ai Vanciulli, fino al loro com- 
pleto ‘svilùppo, ai convalesoenti ed ai 
vecchi, .Il.suo uso prolungato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mit e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che accompagna ogùi 
vaso, — i rezzo'per'20 minestre L.'2 50. 
— Deposito presso l'Agenzia D. Monno, 


Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


Nuova invenzione: a xampillo. continuo per 
clisteri ed iniezioni, .il solo senza stantufo, fl- 
lassa 0 molla, che non esiga alcuna cura pel 
smo mantenimento. Rinchiuso in belle seatole 
non è soggetto a verun.sconcerto, ed è como- 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
clysopompes, tue de Ta Cité, 19, a Parigi. — 
Prezzo L. 7 50 -. 9-- 11 e 44. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, 
Torino, 


DISTRUZIONE 


CAPELLI 


PARIGI, 
2, VIA CAUMARTI!. 
sovrana Avszairabile, impedisce e enne la becra= si [o 
ed anzi ne ascelera il loro » facendo scomparire le e ’ 
dando ai cspelli up’elasticità ed un brillanto incomparabili. — MPresze della heee. fr. &. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3; 
Genova. Bruzza; Novara, Caccia, Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 


Quest'aogna 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 
GENUINA E GARANTITA 


Boccelte piccole, franchi 1 20 — grandi, franchi 2. 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENG_. 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu si raeco- 
mandano tanto per la soavità del sapore, quanto ‘per le loro proprietà .infal-:|@ |< 
libili nel rilevare Je forze vitali. Esse sono toniche, «stimolanti, afredisiache, {ff | 
digestive , eccitano l'appetito e rialzane .l'energia:abbattuta. — Presso, della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la, Farmacia imperiale di ‘Cadet-Gassiconn, rue 
Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Monpo, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lerfora; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria; Basilio; Bo- 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d' Italia. 


| 
I 
i 
| 


9 


della famiglia dei Crisanteri), 


I 


mezza scatola 25 centesimi. 


Con questa cartà riconosciuto che mentre costa meno 


CARTA*P RUDON PER CIGARETTI di puro filo ,in ro- 
toli, si può formare il cigaretto della dimensione che si vuole. 
Scatole di piccolo formato (PIERRUCTO) di 120 rotoli ciascuno L. 6 50 
Scatole, gran formato, di 60 rotoli, L.'8. La metà in proporzione. 
Assortimento di astucci da tasca per porre la carta a rotolo. Î 
Deposito in Torino presso l’Agenzia'D. MOODO, via dell’Ospedale, n. 5- | 
(Spedizione in provincia contro vaglia postale). | 


MIGLIORAMENTO: 
NEACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers | 
(Diploma d’ onore straordinario 1856) } 
| Etero emnantico che migliora i vini, dà-loro;il-così detto Bouquet 
li fa aumentare. di prezzo. e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta. sufficiente. per 100 litri, -L. 8, | 
| Essenza di Cogmae (garantita), 0: Rancio di Ulisse Roy; bonifica. 
istantaneamente le acquavite d’ogni specic. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ‘ed approvata.) | 
‘’ rofunmà concentratà per liquori francesi ed :esteri. Assortimento 
di più di.50 profumi. —.Una boceetta per 20 ditri, L. 4. 
Questi prodotti sono chimicamente tohbricati,; — Deoosito centrale in 


Agente commissionario D. Moxno in. Torimo-{ ft è. 


e da Bonzani ‘in Torino, in Milano da Bitaghi- | t Î 
H# 


Odontinac:Elisirodentalgice | 
Composti dal Dott. J..PeuetieR,i fi 


zione, e dantio‘alla bocca un profumo! |'} 


to Na 
reralmente qual causa essenziale della |" 


| 
| 


deg ni, clerici 0% 
€ suoni dm! 
Polyere di Pirciro Fra 
Questa polvere, di cui varii individui si dicono 
è altro che il prodotto di ùn fiore macinato, il cù: 5 
qualunque ‘altra denomini 
ingannatrice. La sua maggiore o minore efficacia di 
ì nezza, — La polvere essendo înnocna alle ipersone; 
non v' è ‘alcuna precauzione da prendere per ado, 
enzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. d — 


a 


CALZE ELASTICHE 


CUSCINI emorroidali. PESSARI di varie forme: 
ZOLI. SERRABRACCIA e SOSPENSORI in cotone; U 
e seta. BIBERONS, COPPETTE per estratre cont facilità 
senza dolore il latte dalle mammelle. Forniture pet ospedali ed istituti 
ii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli di Case inglesi è € 
Neposito generale presso l’Agenzia >. Momo, via dell’Ospedale; 3, Tori 
[E _—2pnqpscrocr- @@cet-mò@-r@1m____m_—_—_______m6@ò@tcost Ò 


'ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 


Questo Elisire fa svanire in poche 
‘ore i più acuti; dolori della gotta, cà 


eantireu- 


Va prima 


i 


rizioni |> 


guarisce. Prezzo: 3 fr. 
Agente commissianazio di Memo, To: 
® È 1 
[Ro na Va Se Milena! tra Ravizza, 
Zanotti; Geneva; Denogri; Lertora; Brescia, 
«i Gregori; Novara, Cacoia; ed in ‘tutte le 
| {principali farmacie; ip) pionbesg Lu 


ENORAOI,GOTA RETRATI 


grane! "sto- 


maco, cce. o} 
9 ‘del ‘chimito* Bonjean, 
L'ERGOTINA comm. e cav. ‘di Mari 
ordini, ‘onòrata di distinzioni da bei na- 
zioni, è molto efficace contro le perdit- 
uterine, womiti ed' arresti di sangue, ma- 
lattie di petto, tosse, nervosa, ,grippe, pal, 
pitazione di cuore, fiori bianehi, issentoo 
ria, perdite seminali, incontinenza d'urinae 
affezioni di matrice, eeò. 
‘La boccetta 4 fr. coll’istruzione. 
L'ELISIRBE DI SANITA delle 
stesso autore, approvato. alla Direzione 
gen. del servizio di sanità marittima a Ge- 
nova, è il più efficace rimedio'contro' ]- 
indigestioni, digestioni difficili, granchi e 
debolezza di stomaco, mal: di mare, em- 
crania, diarrea e semi-chelera, vomiti delli 
donne gravide, convalescenze, ecc, 


Le Preparazioni dialitiche 
{ dei sigg. Bonjean edott. Socquet, medico 

capo dell’ospedale maggiore di Lione, si 
} impfezano Yantàggiosamente nel feuma-- 
| tismo cronie € gottoso, gotta ‘eroniea, ca- 

tarro della vescica, malattia della pietra, 
| nevralgia di reumatismo sciatico, ecc. — 


Pillole fn. 7 la boccetta con istruzione. — 
Un’ istruzione medica dell’uso di questi 
prodotti si spedisco gratis Al medici che 
la richieggono. PA 

Agente in Italia D. MONDO,{Torine, via det- 
r'osfedale, n. 3.— Vendita: Poirino, Bonzani, 
Dépanîs, Cerruti, ed in provincia dai prinei- 
pali farmacisti. 


ulci, formi- 
, ecc. coll 
ersia. — 
gl'inventori e ‘i fabbricanti, non 
j'suo vero nome!è ire 
azione è ‘menzognera € 
ende Walla-sua purezza, fr 
agli animali,.ed 
erarla. — Depo- 
catola 40 cent., 


PETTINI IN CAOUTCHOUC iDURITO 


In quattro anni «di esperienza il Perrine IN (40 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel m 


urcHovc ha acquistata una 
ondo intero, essendo omai 


degli altri, esso è il migliore, il più 


morbido ed il solo che non rompa.o strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ 
velle Delebarre, 10, boulevard Bonne 
trale in Torino presso l’ Agenzia D. Monno, 


Faposizione del 1855, Fau- 
Novelle, Parigi. — Deposito cen- 
via .dell’Ospedale, n. ;5. 


izzate, indispensabili nell 
mento. delle vene du 


io, da tasca vid 
da viaggio. 
INI APRE 


filo 


francesi 


